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Finora nessun rischio per la salute attenua il futuro  
radioso delle luci LED

Probabilmente stai 
leggendo queste righe 
sullo schermo di un 
computer, di un tablet o 
di un cellulare che utilizza 
diodi a emissione di luce 
(LED) e probabilmente i 
LED sono presenti nella 
tua vita in molte altre 
forme. Data l’efficienza 

energetica, la lunga 
durata, la compattezza e il vantaggio di 
non emettere calore, queste luci si prestano 
infatti a innumerevoli applicazioni. Il loro 
uso massiccio ha indotto la Commissione 
europea a chiedere al comitato scientifico 
per la salute, l’ambiente e i rischi emergenti 
(SCHEER) di stabilire se l’uso di luci LED 
possa comportare rischi per la salute umana. 

 CHE COSA SONO LE LUCI LED? 

Le luci LED sono piccole lampadine di un 
circuito elettrico che producono radiazioni 
ottiche grazie al moto degli elettroni all’interno 
di un diodo o dispositivo semiconduttore. 
Nella maggioranza delle applicazioni di 
illuminazione, parte della luce prodotta dai 
LED assume un nuovo colore mediante l’uso 
di un fosforo. In quanto tali, i LED emettono 
luce in modo totalmente diverso rispetto 
a una lampadina tradizionale, formata 
invece da un involucro di vetro contenente 
un filamento di tungsteno che produce 
radiazioni ottiche per incandescenza.

 POSSIBILI RISCHI PER LA SALUTE 

I dispositivi LED emettono radiazioni ottiche 
che non attraversano l’organismo, ma che 
potrebbero danneggiare gli occhi e la pelle 
sulla base di molte variabili, tra cui la durata 
dell’esposizione, la lunghezza d’onda e 
l’intensità della luce. 
Gli studi dimostrano che la radianza degli 
schermi LED di televisori, computer, telefoni 
cellulari, tablet e giocattoli è inferiore al 
10% della quantità massima entro i limiti 
di sicurezza stabiliti per proteggere la retina 
da possibili danni. In condizioni di utilizzo 
normale, tali dispositivi non presentano 
quindi alcun rischio per gli occhi.  

A differenza delle lampadine tradizionali, 
tuttavia, i modelli delle luci LED oggi più usati 
emettono una quantità di raggi infrarossi 
bassa o nulla; tale caratteristica, attualmente 
oggetto di ricerca, potrebbe incidere su alcuni 
processi biologici del corpo umano. 
È probabile che l’esposizione tipica alle 
radiazioni ottiche delle luci LED sia 
trascurabile rispetto alle radiazioni solari. 
Le radiazioni ottiche che fanno parte dello 
specchio elettromagnetico vengono emesse 
anche da altri tipi di illuminazione.

 I LED NELL’ILLUMINAZIONE STRADALE 
E NEI VEICOLI

Se guardati frontalmente, alcuni tipi meno 
recenti di illuminazione stradale a LED 
possono causare un effetto abbagliante, che 
può essere però evitato riposizionando gli 
elementi LED o diffondendo la luce. Anche i 
LED dei veicoli, in particolare le luci di marcia 
diurna e i fari anteriori, possono essere 
fonte di abbagliamento; tale effetto colpisce 
soprattutto i più anziani.

 POPOLAZIONI VULNERABILI

I bambini mostrano una sensibilità maggiore 
alla luce blu e, benché le emissioni non 
siano necessariamente dannose, i LED di 
questo colore possono risultare troppo 
luminosi nella prima infanzia. Le persone più 
anziane tendono ad essere maggiormente 
esposte a problemi di abbagliamento. Alcuni 
soggetti sembrano inoltre essere sensibili 
allo sfarfallio, mentre molti altri, quando 
muovono la testa o gli occhi, percepiscono 
effetti fantasma a causa del tremolio dei 
LED.

 DISTURBI DEL SONNO

Ogni tipo di luce influisce sul ritmo circadia-
no, in particolare l’alternanza tra luce natu-
rale (giorno) e buio (notte), ma anche la luce 
artificiale. È inoltre provato che l’uso dei LED 
di sera può compromettere la qualità del 
sonno, sebbene sia importante considerare 
anche l’attività che si svolge mentre si uti-
lizzano tali luci. Nell’ipotesi di un film visto 

su un tablet, ad esempio, potrebbe 
darsi che sia il film e non la luce LED a 
condizionare il sonno. 

 NORMATIVA SULLA SICUREZZA

I valori limite di esposizione alle 
radiazioni ottiche sono stati stabiliti 
dalla Commissione internazionale 
per la protezione dalle radiazioni non 
ionizzanti. Esiste inoltre un quadro 
giuridico a livello dell’UE che mira a 
ridurre al minimo i rischi per i lavoratori 
derivanti dai LED.

 CONCLUSIONI DEL SCHEER

Non esistono elementi indicanti che 
l’uso dei LED in condizioni normali 
possa produrre effetti nocivi diretti 
sulla salute della popolazione. La 
ricerca sugli effetti dell’illuminazione 
LED sulla salute è comunque 
insufficiente e molti sono gli argomenti 
da investigare più a fondo, su tutti il 
fenomeno dello sfarfallio. Poiché 
l’uso di questa tecnologia è ancora 
in evoluzione, il SCHEER auspica un 
monitoraggio costante dei LED e 
di qualsiasi rischio che queste luci 
potrebbero presentare per la salute 
della popolazione.

Questa Opinione è disponibile su:
https://ec.europa.eu/health/scientific_
committees/scheer/opinions_en
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sull’Opinione del Comitato Scientifico 
per i rischi sanitari, ambientali ed 
emergenti (SCHEER) : ‘The potential 
risks to human health of Light Emitting 
Diodes (LEDs)’.

luglio, 2018

https://ec.europa.eu/health/scientific_committees/scheer/opinions_en
https://ec.europa.eu/health/scientific_committees/scheer/opinions_en

